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LEZIONE 1 

I SEGNI DELLA FINE DEI TEMPI O I SEGNI DELLA FINE DEL TEMPIO? 

DISCORSO PROFETICO DI GESÙ SUL MONTE DEGLI ULIVI 
 

https://www.youtube.com/watch?v=1DfZpjGW19o 
 

Testo: Matteo 24 
 

DUE AVVENIMENTI: 
 

1º già avvenuto nel primo secolo, versetti 1-35, la fine del tempio nel 70 d.C. 
 

2º che deve avvenire in futuro, versetti 36-51, la fine del mondo quando Cristo ritornerà. 
 

 

MATTEO 24 SGUARDO GENERALE 

 

 

I TRE GIUDIZI DI DIO NEL NUOVO TESTAMENTO 

 
 

IL GIUDIZIO DI DIO SU CRISTO 
 

Il Giudizio di Dio su Cristo, nel 33 d.C., è avvenuto per punire  

i peccati di coloro che credono in Cristo. 
 

1 Giovanni 2:1-2 “Gesù Cristo, il giusto, ha offerto se stesso per soddisfare l’ira  

di Dio contro i nostri peccati”. 
 

Isaia 53:5 “Egli (Gesù Cristo) è stato trafitto a causa delle nostre trasgressioni,  

stroncato a causa delle nostre iniquità; il castigo (l’ira di Dio),  

per cui abbiamo pace, è caduto su di lui e mediante le sue lividure  

noi abbiamo avuto guarigione”. 

https://www.youtube.com/watch?v=1DfZpjGW19o
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Le lividure che hanno causato la sua morte hanno procurato la salvezza   

a coloro per cui egli morì. 
 

Giovanni 3:18 “Chi crede in lui non è giudicato; chi non crede è già giudicato,  

perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio”. 
 

cioè, non ha creduto nell’opera salvifica di Gesù Cristo. 
 

Giovanni 5:24 “In verità, in verità io vi dico: Chi ascolta la mia Parola  

e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna e non viene in giudizio, 

ma è passato dalla morte alla vita”. 
 

Romani 3:25 “Dio ha scelto Gesù come sacrificio per i nostri peccati,  

e per mezzo della fede nella sua morte in croce viene data la salvezza”.  
 

Dio poté condannare Gesù al posto dei peccatori  

e giustificare così i colpevoli senza venir meno alla propria giustizia,  

in quanto Gesù ha già pagato per loro. 
 

Romani 8:1 “Non c'è dunque ora alcuna condanna  

per quelli che sono in Cristo Gesù”. 
 

IL GIUDIZIO DI DIO SUI GIUDEI 
 

Avvenuto nel 70 d.C. 
 

Dio ha usato l’esercito romano per punire quei Giudei  

che hanno rifiutato Cristo (il Messia) e lo hanno fatto uccidere. 
 

Dopo la resurrezione di Gesù Cristo Dio ha dato a quei Giudei  

ancora 40 anni di grazia, 40 anni di tempo per pentirsi. 

Alcuni si sono pentiti e hanno creduto in Cristo (per es.: i 3000 a Pentecoste),  

altri invece, sono rimasti impenitenti, e su quelli è venuto il giudizio di Dio. 
 

QUALE FU IL GIUDIZIO?  
 

1. La distruzione di Gerusalemme, capitale d’Israele, in Giudea 

dove è stato processato, condannato e crocifisso Gesù. 
 

2. La distruzione del tempio di Erode il Grande 

e quindi la fine del sistema dei sacrifici di animali, e la fine del giudaismo del Tempio. 
 

Matteo 24:1-35 Gesù parla con i suoi discepoli proprio di quel giudizio  

che presto sarebbe avvenuto sui Giudei di quella generazione. 
 

 

 



Lezione 1 – Sguardo Generale - 2026   3 

IL GIUDIZIO DI DIO FINALE  
 

Il Giudizio di Dio finale, detto anche Giudizio universale, che avverrà alla fine dei tempi, 

quando Cristo ritornerà sulla terra per la seconda volta. 
 

 
 

Ci sono solo due venute di Cristo, la prima a Betlemme  

e la seconda quando ritornerà alla fine di questo mondo. 
 

Ebrei 9:28 “Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola, per portare i peccati  

di molti, apparirà una seconda volta, senza peccato, a quelli che lo aspettano  

per la loro salvezza”. 
 

In quel giorno, alla fine dei tempi Dio esaminerà le azioni,  

i pensieri e le parole dell’intera umanità. 
 

Quelli che avranno creduto in Cristo non saranno condannati  

perché Gesù ha già pagato per loro.  
 

Verranno da lui esaminati semplicemente per ricevere una ricompensa.  

 

2 Corinzi 5:10 “Poiché dobbiamo tutti comparire davanti al tribunale di Cristo,  

affinché ciascuno riceva la retribuzione delle cose fatte quando era nel corpo,  

secondo ciò che ha compiuto, sia in bene sia in male”.  
 

Se il credente ha fatto cose giuste riceverà la ricompensa,  

se ha fatto cose sbagliate perderà la ricompensa, ma non riceverà nessuna 

punizione perché Gesù l’ha già subita al suo posto. 
 

Giovanni 3:36 “Chi crede nel Figlio ha vita eterna; chi rifiuta di credere al Figlio  

non vedrà la vita, ma l'ira di Dio resta sopra lui”. 
 

Quelli che avranno rifiutato Cristo riceveranno la condanna. 
 

Romani 2:5 “Tu invece, seguendo la tua durezza e il tuo cuore impenitente, ti accumuli  

un tesoro d'ira per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio”. 
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IL TEMPIO DI ERODE 

 
Spiegazione: la figura rappresenta tutta la struttura del tempio di Erode,  

- le 4 torri in fondo a sinistra,  

- tutt’intorno il portico di Salomone dove anche Gesù predicava,  

- il grande cortile riservato ai pagani,  

- al centro, di color bianco, c’è il tempio vero e proprio in cui  

venivano offerti i sacrifici di animali. 
 

All’epoca del ministero di Gesù, il Tempio era una delle strutture più imponenti del mondo, 

fatta di enormi massi di pietra coperti di ornamenti d’oro. 
 

Alcune delle pietre del complesso del Tempio misuravano 12 metri x 3,5 x 3,5 metri, ed erano  

tagliate con maestria per poter collimare alla perfezione con le altre. 

 

Gli edifici del tempio erano fatti di marmo bianco lucente e l’intero muro orientale era           

rivestito di lamine d’oro che riflettevano il sole mattutino, creando uno spettacolo visibile              

a chilometri di distanza. 

Ne parla anche lo storico ebreo Giuseppe Flavio:  
 

«All’esterno del tempio non mancava nulla per impressionare né la mente né la vista; infatti,  

essendo ricoperto dappertutto di massicce piastre di oro, fin dal primo sorgere del sole 

era tutto un riflesso di bagliori, e a chi si sforzava di fissarlo faceva abbassare  

lo sguardo come per i raggi solari. Agli stranieri in viaggio verso Gerusalemme  

esso appariva da lontano simile a un monte coperto di neve, perché dove  

non era ricoperto d’oro era bianchissimo». 
 

Giuseppe Flavio «La guerra giudaica, libro V, capitolo 5, paragrafo 6». 
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La conversazione dei discepoli riportata in Matteo 24 può essere stata suscitata  

dalle parole di Gesù in Matteo 23:38. 

 

Matteo 23:38 “Ecco, la vostra casa sta per esservi lasciata deserta”. 
 

I discepoli si stavano certamente chiedendo come un luogo tanto magnifico  

potesse essere lasciato «deserto». 
 

Matteo 24:1-3 “Mentre Gesù usciva dal tempio e se ne andava, i suoi discepoli gli si accostarono  

per fargli osservare gli edifici del tempio. 2 Ma egli rispose loro: “Le vedete tutte queste cose? 

Io vi dico in verità: Non sarà lasciata qui pietra sopra pietra che non sia diroccata. 3 E 

mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, i discepoli gli si accostarono in disparte, 

dicendo: “Dicci, quando avverranno queste cose e quale sarà il segno della tua venuta  

e della fine dell'età presente?”. 
 

Matteo 24:2: A questo punto si capisce che non si trattava di profezie riguardanti  

la fine dei tempi, ma la fine del Tempio che sarebbe arrivata entro breve tempo. 
 

Due erano le domande dei discepoli (non tre): 
 

1ª Domanda: “Quando avverranno tutte queste cose”? 
 

2ª Domanda: “Quale sarà il segno della tua venuta e della fine dell’età presente? 
 

In Matteo 24:1-35 Gesù risponde alla prima domanda “Quando”? 

 

- entro breve tempo? – cioè nella loro generazione?  
 

- oppure in un lontano futuro?  

2000 anni dopo, che equivale alla nostra epoca, o ancora dopo?  
 

Facciamo parlare direttamente la Scrittura e la storia,  

lasciando da parte le interpretazioni personali. 
 

In quest’ultimo famoso discorso sul monte degli Ulivi, v. 1-35 

Gesù parla di un giudizio di Dio, questo è il punto principale.  
 

Su chi verrà questo giudizio? 
 

Sui Giudei contemporanei di Gesù, da non confondere con il giudizio di Dio finale  

o giudizio universale, che avverrà alla fine dei tempi (la fine del mondo). 

 

Gesù disse: Matteo 16:28 “In verità vi dico che alcuni di coloro che sono qui presenti 

non gusteranno la morte, finché non abbiano visto il Figlio dell’uomo venire nel suo regno”. 
 

Perché questo giudizio? Perché quei Giudei hanno rifiutato Cristo (il Messia),  

l’hanno fatto uccidere, e hanno perseguitato i messaggeri di Dio, e i seguaci di Gesù. 
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Stefano, parlando al popolo dei Giudei, disse:  

 

Atti 7:52 “Quale dei profeti non perseguitarono i padri vostri?  

E uccisero quelli che preannunziavano la venuta del Giusto,  

del quale voi ora siete stati i traditori e gli uccisori”. 
 

Alle accuse di Stefano, i capi Giudei erano fuori di sé, e lo fecero lapidare (Atti 7:54-60).   
 

Quanto alla persecuzione dei cristiani vedi:  

Matteo 23:34-37; Atti 8:1; 9:1-4 (vedi anche Atti 4:1-3, 15-18;  5:17-18, 27-33, 40;  6:12-15;  

7:54-60;  9:13, 21, 23, 29;  12:1-3;  13:45-50;  14:2-5, 19;  17:5-8, 13;  18:6, 12, 17;  20:3, 19;  

21:11, 27-32;  22:3-5, 22-23;  23:12, 20-21;  24:5-9, 27;  25:2-15, 24;  26:21;  28:17-29;  

Romani 15:31; 1 Corinzi 15:9; 2 Corinzi 11:24; Galati 1:13; 6:12; Filippesi 3:6;  

1 Timoteo 1:12-13; Ebrei 10:32-34). 
 

Quando avverrà questo giudizio?  
 

Non in un lontano futuro, ma entro quella generazione (contemporanea di Gesù),  

e precisamente nel 70 d.C. (anche la storia ce ne parla). 
 

Quale sarà il giudizio? Come detto prima: 
 

1. La distruzione di Gerusalemme, capitale d’Israele, in Giudea,                                                          

dove è stato processato, condannato e crocifisso Gesù. 
 

2. La distruzione del tempio di Erode. 

Questo implicava la fine del sistema dei sacrifici di animali,  

e quindi la fine del giudaismo del Tempio. 

 

Luca 21:20-21 “Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti,  

allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora quelli che sono in Giudea,  

fuggano sui monti; e quelli che sono in città (Gerusalemme) se ne allontanino;  

e quelli che sono nella campagna non entrino nella città”.  
 

Illustrazione:  

Come alberi secchi che vengono segnati in attesa di essere tagliati, allo stesso modo  

Dio ha ripetutamente invitato i Giudei a ravvedersi, e li ha ripetutamente avvertiti 

dell’imminente giudizio, ma essi hanno sempre rifiutato di dar ascolto a Dio,  

finché nel 70 d.C., è venuto su loro il giudizio che Dio aveva predetto. 
 

Il testo biblico ci rivela la chiave di interpretazione del discorso profetico  

di Gesù sul Monte degli Ulivi: 

 

Matteo 24:34 “Io vi dico in verità che questa generazione non passerà  

prima che tutte queste cose siano avvenute”. 
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“Tutte queste cose” profetizzate da Gesù in Matteo 24:4-31  

avverranno prima che questa generazione passi. 

 

“Questa generazione” significa la generazione che viveva in quel tempo, cioè nel 1º secolo. 
 

Matteo 23:34-36 “Perciò ecco, io vi mando dei profeti, dei saggi e degli scribi; di questi 

alcuni ne ucciderete e metterete in croce; altri ne flagellerete nelle vostre sinagoghe  

e li perseguiterete di città in città, affinché ricada su di voi (scribi e farisei)  

il sangue giusto sparso sulla terra, dal sangue del giusto Abele, fino al sangue di Zaccaria, 

figlio di Barachia, che voi uccideste fra il tempio e l’altare. Io vi dico in verità  

che tutto ciò ricadrà su questa generazione”. 
 

Nella Scrittura l’idea di una “generazione” indica un periodo  

che varia dai 25 ai 40 anni (Numeri 32:13; Salmo 95:10). 
 

Siccome il tempio era enorme e i giudei religiosi credevano che Dio  

non avrebbe mai permesso che la Sua casa venisse distrutta,  

ritenevano che l'edificio fosse indistruttibile. 
 

Anche il primo tempio nel VT (il tempio di Salomone), fu distrutto.  

Dio li aveva avvertiti più volte, per mezzo dei profeti, ma essi uccisero i profeti. 
 

2 Cronache 36:15-16 “Il Signore, Dio dei loro padri, mandò loro a più riprese degli ammonimenti,  

per mezzo dei suoi messaggeri perché voleva risparmiare il suo popolo e la sua casa;  

16 ma quelli si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole  

e schernirono i suoi profeti, finché l’ira del Signore contro il suo popolo  

arrivò al punto che non ci fu più rimedio…”. 
 

2 Cronache 36:19 “Allora Dio mandò contro di loro il re di Babilonia, Nabucodonosor.  

I suoi soldati incendiarono il tempio, abbatterono le mura di Gerusalemme,  

bruciarono tutti gli edifici e distrussero ogni cosa di valore”. 
 

Il profeta Geremia disse:  
 

Geremia 7:25-26 “Dal giorno che i vostri padri uscirono dal paese d’Egitto fino al dì d’oggi,  

io vi ho mandato tutti i miei servi, i profeti, e ve l’ho mandati ogni giorno, fin dal mattino;  

26 ma essi non m’hanno ascoltato, non hanno prestato orecchio, hanno fatto il collo duro  

e si sono condotti peggio dei loro padri”. 
 

La storia si è ripetuta nel NT (il cuore dell’uomo non è cambiato). 
 

Gli scribi e i farisei e molti dei Giudei rifiutarono gli avvertimenti dei messaggeri di Dio,  

e rifiutarono di credere in Cristo il Messia. 
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Gesù disse ai suoi avversari:  
 

Matteo 23:37-38 “Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli  

che ti sono mandati, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli,  

come la chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali; e voi non avete voluto!  

38 Ecco, la vostra casa (il tempio) sta per esservi lasciata deserta”. 
 

Entro una generazione da quando Gesù pronunciò quella profezia,  

tutti quegli edifici furono rasi al suolo dall’esercito romano. 
 

Leggiamo insieme cosa dice la storia: 
 

Giuseppe Flavio (storico ebreo 37-101 d.C.) scrive:  
 

Quando l’esercito (Romano) non ebbe più da uccidere e da saccheggiare,  

non essendoci nient’altro su cui sfogare il furore – e certamente nulla avrebbero risparmiato 

finché restava qualcosa da fare – Cesare (l’imperatore Vespasiano) diede ordine  

(a suo figlio Tito) di radere al suolo l’intera città e il tempio, lasciando solo le torri  

che superavano le altre in altezza: Fasael, Ippico, e Mariamme,  

e il settore delle mura che cingeva la città a occidente: questo per proteggere 

l’accampamento dei soldati che vi sarebbero rimasti di guarnigione,  

le torri per far comprendere ai posteri com’era grande e fortificata la città  

che non aveva potuto resistere al valore dei soldati romani.  

Tutto il resto della cinta murata fu abbattuto e distrutto in maniera così radicale,  

che chiunque fosse arrivato in quel luogo non avrebbe mai creduto che vi sorgeva una città.  

Tale, dunque, per colpa dei pazzi rivoluzionari, fu la fine di Gerusalemme, una città 

ammirata e famosa in tutto il mondo (La guerra giudaica, VII:1:1 di Giuseppe Flavio). 
 

È interessante che il tempio di Erode fu distrutto dai romani lo stesso mese  

e lo stesso giorno in cui il tempio di Salmone era stato  

precedentemente incendiato dai babilonesi (1130 anni prima). 
 

Nel 70 d.C. non c’era più né il tempio,  

né la città di Gerusalemme, né la Nazione d’Israele. 
 

COSA POSSIAMO IMPARARE DAL DISCORSO PROFETICO DI GESÙ? 
 

1. impariamo a lasciar parlare la Scrittura per interpretarla correttamente. 
 

2. impariamo che tutte le cose che Dio aveva predetto dal v 4 al 35  

si sono avverate prima della distruzione del tempio (entro il 70 d.C.). 
 

3. impariamo che è bene credere a ciò che Dio dice nella sua Parola,  

perché egli mantiene le sue promesse sia nel bene che nel male.  
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In questa prima lezione abbiamo dato uno sguardo d’insieme a Matteo 24;  

nelle prossime settimane ne approfondiremo i dettagli. 
 

Preghiamo 
 

Signore Gesù, conoscere la verità ci fa liberi,  

toglie la paura e ci dà sicurezza,  

ci spoglia della nostra presunzione e arroganza. 

Ti preghiamo, rendici inclini a riconoscere  

la tua verità. Amen 

 

 

 

 

 

 

 


